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Crescita più lenta senza le donne

La disparità salariale tra uomini e donne non è soltanto iniqua ma è anche economicamente dannosa. A sostenerlo sono gli economisti del Fondo monetario internazionale che hanno calcolato che il divario di genere costa al pianeta miliardi di dollari l’anno in termini di mancata crescita economica. Un confronto incrociato tra 40 paesi, ricchi e poveri, mostra infatti che esiste una stretta correlazione tra status socio-economico delle donne e crescita economica complessiva. La mancanza di istruzione, cure sanitarie e opportunità socio-economiche per le donne (sia in assoluto che rispetto al genere maschile) inibisce la crescita economica. Per contro, la crescita economica allevia la condizione di subordinazione delle donne. Dal canto suo l’Unicef (il fondo Onu per l’infanzia), nel suo ultimo rapporto sulle condizioni dell’infanzia nel mondo, riferisce che l’uguaglianza di genere produce un doppio dividendo: donne sane e istruite allevano figli sani e istruiti. Secondo l’Unicef, le donne, rispetto agli uomini, avvertono una maggior responsabilità per il benessere della famiglia e spendono più soldi per il cibo, per le medicine e per l’istruzione dei bambini.

